
R
appresentanza e governabilità: questi i due
poli tra cui si ritroverebbe ad oscillare la
legge elettorale se riuscissimo ad immagi-

narla come se fosse un pendolo. Dando uno sguardo
generale ai sistemi elettorali che ci sono nelle de-
mocrazie contemporanee, è difficile individuarne
uno che riesce a mantenere un autentico equilibrio
tra questi due poli. Ci sono quelli che sacrificano
una quota di rappresentatività dell'elettorato ta-
gliando fuori i partiti più piccoli a beneficio della
costituzione di coalizioni di governo coese e quelli
che invece preferiscono salvaguardare un plurali-
smo politico anche esasperato a discapito della sta-
bilità dell'esecutivo. Spesso si rivela decisivo il
contesto storico: l'Italia repubblicana, appena
uscita dal ventennio fascista, scelse il più classico
dei sistemi proporzionali per soddisfare l'esigenza
sociale e civile di un dibattito a più voci dopo anni
di soppressione del dissenso democratico. Era una
stagione in cui le differenze ideologiche erano tal-
mente marcate da limitare al minimo i rischi di mi-
grazioni o trasformismi (che comunque ci furono).
Col passare degli anni, quel modello si rivelò ina-
deguato, in quanto portò alla nascita di partiti di
dimensioni minuscole che finivano per condizionare
notevolmente l'azione di governo. Il “mantra” dei
fautori della Seconda Repubblica fu la necessità di
passare a un sistema diverso, che ponesse fine alla iat-
tura dei “50 governi in 48 anni”. Il referendum sul
maggioritario sembrò dare una chiara impronta a una
trasformazione del sistema istituzionale italiano,
anche se la successiva legge elettorale – il “Mattarel-
lum” - lasciò sopravvivere una percentuale di seggi da
attribuire con il proporzionale. Era una legge imper-
fetta e sicuramente rivedibile, che però restituì sempre
maggioranze di governo chiare sia quando vinse il
centrodestra di Berlusconi, sia quando si affermò il
centrosinistra di Prodi. Ma soprattutto era un sistema
che rafforzava il legame tra eletto ed elettore, attra-
verso il meccanismo dei collegi uninominali che veni-
vano assegnati con il maggioritario.
(Continua in quarta)
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Lo Sciuto (Forza Italia): “La mia scelta alternativa al centro sinistra”
POLITICA Il candidato all'Assemblea Regionale Siciliana  spiega la sua decisione a sostegno di Musumeci presidente

ONLINE SU

G
iovanni Lo Sciuto, medico ca-
stelvetranese deputato regionale
uscente è candidato ad un seggio

all'Ars nella lista di Forza Italia. Onore-
vole, perché ha deciso di ritentare la
scalata a Palazzo dei Normanni? “Per
continuare il lavoro svolto in questi anni
impegnandomi per le questioni che ri-
guardano il nostro territorio. Le iniziative
che ho intrapreso in tema di beni culturali
devono essere seguite nell'iter di applica-
zione. Poi la Formazione che mi ha visto
in prima linea per cercare di risolvere il
problema. E infine la rete ospedaliera e la
sua riforma”. A proposito di rete ospe-
daliera e di interventi nel settore della
sanità, lei di professione fa il medico,
che idea si è fatta dell'attività del go-
verno Crocetta in questa direzione?
“La riforma messa in atto non è tutta da
cancellare. E' sospetto l'attivismo degli
ultimi mesi anche in tema di occupazione

nel settore sanitario”. Che significa? “In-
tanto non si possono contrabbandare per
nuove  assunzioni le stabilizzazioni dei
precari fatte scorrendo le vecchie gradua-
torie degli aventi diritto. Sono almeno
due anni che l'assessore alla sanità parla
di nuove assunzioni. Non è stato bandito
neppure un solo concorso. Ancora aspet-
tiamo. Le uscite del responsabile della sa-
nità siciliana sono intempestive e lasciano
il sospetto che siano solo a fini elettorali”.

Lei è candidato nella lista di Forza Ita-
lia dopo una milizia in altre formazioni
politiche. Perché? “La mia è una storia
di uomo moderato. Ho avuto una milizia
nella Democrazia Cristiana, poi un pas-
saggio nel movimento autonomista dell'
Mpa, infine l'adesione al Nuovo Centro
Destra. Appena il partito di Alfano, che
ricordo faceva riferimento ai valori del
centro destra moderato, ha deciso di pas-
sare alla collaborazione diretta con il cen-
tro sinistra, mi sono sentito libero di fare
altre scelte ed ho accettato la candidatura
nella lista di Forza Italia”. Secondo lei la
Sicilia ed in particolare il territorio
della provincia di Trapani, di cosa
hanno bisogno e cosa può fare la Re-
gione? “Hanno bisogno di valorizzare le
nostre peculiarità. La nostra è una terra a
vocazione turistica. I beni culturali, il
clima e l'enogastronomia debbono essere
il volano per attrarre presenze turistiche

sempre più numerose. Per fare questo,
oltre che una politica mirata, occorre una
seria di iniziative in direzione delle infra-
strutture. La gente per giungere dalle no-
stre parti ha bisogno di stare sicure, porti
ed aeroporti” A proposito di aerei, lei ha
seguito certamente la vicenda dello
scalo di Birgi. Che idea si è fatta e cosa
propone? “Io voglio innanzitutto ricor-
dare che l'arrivo della Ryanar a Trapani è
avvenuto proprio quando io ero assessore
provinciale. Ho seguito la vicenda di al-
lora e seguo quella di adesso. La Regione
ha fatto la sua parte in tema di stanzia-
menti economici. I comuni, pur tra mille
difficoltà di natura economica stanno fa-
cendo la loro. Io però credo che non basti.
Occorre, assieme alla Ryanair, che co-
munque deve restare a Birgi, attrarre altre
compagnie per alimentare la presenza in
regime di concorrenza, facendo così gli
interessi del territorio trapanese”. (gdb)

MARSALA

Dopo le prese di posizione del
mondo politico e istituzionale
marsalese, adesso è proprio
l'ITET “Garibaldi” di Marsala
a far sentire la propria voce a
proposito del trasferimento
della struttura in un'altra sede.
Con una nota, sottoscritta dal

Collegio docenti, dal Consiglio
d'istituto e dall'assemblea degli
studenti, la popolazione scola-
stica del Commerciale sottoli-
nea di aver saputo solo
attraverso gli organi di stampa
della volontà del sindaco di tra-
sferire nei locali del vecchio

Tribunale di piazza Borsellino
alcuni uffici comunali e non
l'ITET (“come ci era stato assi-
curato in diverse occasioni”, si
sottolinea nel documento”).
“Ci dispiace molto – scrivono
gli organi rappresentativi del
“Garibaldi” - che il Sindaco

non ha ritenuto opportuno in-
formare personalmente gli
alunni e le loro famiglie, la Di-
rigente, i docenti e il personale
ATA; nonostante in diverse oc-
casioni, proprio nel nostro Isti-
tuto aveva mostrato di
sostenere le nostre ragioni. Ma

quelle che più ci sembrano in-
comprensibili dal punto di vista
logico, amministrativo ed eco-
nomico sono le motivazioni ad-
dotte dal Sindaco”. 

CONTINUA IN QUARTA

L’Istituto Tecnico Commerciale “Garibaldi” insiste 
per il trasferimento nei locali del vecchio Tribunale

Dirigente, docenti, genitori e alunni chiedono un incontro al sindaco: “Informati solo dalla stampa”

GIOVANNI LO SCIUTO
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P
roseguono gli appuntamenti elettorali dei
candidati della Provincia di Trapani alle
elezioni regionali del prossimo 5 novem-

bre. Il candidato alla Assemblea Regionale Si-
ciliana, Paolo Ruggieri, della lista “Diventerà
bellissima” a sostegno di Musumeci Presidente
ha avuto una serie di incontri a Salaparuta, Gi-
bellina, Salemi, Vita sull’agricoltura e la viabi-
lità. In particolare si è affrontato il tema della
crisi dell’intero comparto che da anni attanaglia
il nostro territorio e il candidato Ruggieri ha
aperto un franco e cordiale dibattito con gli ope-

ratori del settore. Ha illustrato il programma del
Candidato Governatore, Nello Musumeci, e il
suo programma da realizzare in Provincia in
caso di sua elezione. Presso il comitato di via
Roma sono previsti degli incontri con i giovani,
imprenditori locali, personale del mondo della
scuola. Eleonora Lo Curto, candidata nella lista
UDC-Musumeci Presidente all’Assemblea Re-
gionale Siciliana, continua la sua campagna
elettorale tra i comuni della Provincia. Nel
corso dei vari incontri di questi giorni la Lo
Curto ha avuto modo di esporre i principali

punti del suo programma elettorale, sottoline-
ando la necessità di presentare, una volta inse-
diata l’ARS, un disegno di legge per la
riorganizzazione dei Consorzi di Bonifica su
base territoriale, quindi decentrandone il fun-
zionamento. La candidata ha inoltre affermato
che si spenderà per fare riconoscere lo stato di
calamità naturale per i danni causati alla pro-
duzione agricola dal caldo della passata sta-
gione. Diversi gli incontri a Mazara del Vallo,
Trapani, Partanna, Castelvetrano, Marsala. Qui
si è intrattenuta in contrada Bufalata. 

Regionali, continuano gli incontri elettorali in Provincia

U
n incendio è scoppiato in questi
minuti in una palazzina all'inizio di
via Roma, proprio sopra il noto ne-

gozio di borse Carpisa. Passanti, negozianti
e residenti molto allarmati dalla fuoriuscita
di fumo nerissimo da una finestra con le
persiane. I Vigili del Fuoco sono giunti su-
bito sul posto. L'appartamento è collegato
al negozio. Proprio nel retrobottega ha
preso fuoco un frigorifero pare per auto-

combustione. I pompieri però non sono po-
tuti subito recarsi davanti l'incendio perchè
impediti dai blocchi di cemento che sono
stati istallati nell'accesso di via Roma pro-
prio davanti Largo Zerilli. Il sindaco qual-
che giorno fa - rispondendo a chi
lamentava la presenza dei blocchi e il di-
sagio che avrebbero potuto causare alle
forze dell'ordine o al 118 - aveva risposto
che per motivi di sicurezza dopo l'incontro

col prefetto, si era inteso intraprendere
l'istallazione, e che comunque tutte le pat-
tuglie e le ambulanze potevano accedere
in Piazza Matteotti e all'ingresso di via
Roma dalla strada opposta. A quanto pare
non tutti erano a conoscenza dei blocchi in
cemento e per passare e recarsi verso l'in-
cendio per domare le fiamme, i Vigili del
Fuoco sono dovuti salire col loro mezzo
sul marciapiede.

Incendio in via Roma, a fuoco il frigorifero in un negozio

S
i terrà domani, 28 ottobre, la conferenza
di Francesco Tiradritti sul
tema: "L'enigma di Harwa. Le meraviglie

di un monumento dell'antico Egitto". L'incontro
nel Complesso San Pietro di Marsala alle ore 17
– cui porterà il saluto il sindaco Alberto Di Gi-
rolamo – è organizzato dal Centro Internazio-
nale di Studi Fenici, Punici e Romani
presieduto dall'archeologo Gioacchino Falsone
dell'Università di Palermo. “La Missione Ar-
cheologica Italiana a Luxor, diretta da Tiradritti,
sin dal 1995 lavora nel Cenotafio di Harwa, in
Egitto. Il monumento risale al VII secolo a.C. -
aggiunge il prof. Falsone - ed è uno dei più
grandi mai realizzati da un privato, superando
in estensione la maggior parte della tombe della
vicina Valle dei Re”. Realizzato da artisti di
scuola provenienti da Menfi su un'area di circa
4500 mq, il complesso funerario è considerato
un capolavoro del periodo noto come “Rinasci-
mento faraonico”. La conferenza – che si avvale
del patrocino del Comune di Marsala – sarà in-
trodotta dall'assessore Clara Ruggieri: “Ospi-
tiamo l'egittolo Tiradritti in un incontro che, ne
sono certa, susciterà grande interesse tra stu-
diosi ed appassionati di cultura egizia. Al Cen-
tro Studi va il mio personale apprezzamento per
questa scelta che, per quanto ci farà conoscere,
riveste anche un alto profilo didattico”. Harwa
fu un personaggio enigmatico vissuto in Egitto
tra la fine dell’VIII e l’inizio del VII secolo
avanti Cristo. Pur non essendo un faraone,
venne rappresentato con in mano il flagello e lo
scettro, simboli di regalità, ed ebbe in effetti un
immenso potere. Ma come arrivò a procurarsi
le ingenti risorse per erigersi un sepolcro che è
un vero e proprio monumento funerario?

Harwa e i misteri
d'Egitto a San Pietro

POLITICA

Lavoro, M5S 
su compensi 

In Italia, i redditi medi dei
tecnici liberi professionisti
negli ultimi anni sono ulte-
riormente scesi; sono cre-
sciuti i professionisti con un
reddito inferiore a 10 mila
euro, con una diminuzione
della crescita degli iscritti
agli Ordini provinciali. Ad
intervenire sull'argomento, il
senatore 5 Stelle Maurizio
Santangelo che ritiene che
negli ultimi anni, i vari prov-
vedimenti sul fronte delle
professioni, ha alterato il
mercato tecnico professio-
nale, con prestazioni fornite
con compensi bassissimi e
con scarsa qualità dei servizi
offerti. Da questo ne è nata
un'interrogazione ai Mini-
steri  in cui Santangelo
chiede di sapere quali “... ini-
ziative urgenti si voglia in-
traprendere al fine di
garantire il rispetto del prin-
cipio sancito dall'art. 2233
del c. c. circa il compenso
adeguato all'importanza del-
l'opera e al decoro della pro-
fessione e soprattutto a tutela
del principio fondamentale
previsto dall'articolo 36 della
Costituzione, della remune-
razione del lavoro”.  

CULTURA

SINDACATI

“C
ondividiamo i progetti dell’Autorità di Si-
stema portuale del Mare di Sicilia occiden-
tale, perché da tempo chiediamo

un’accelerazione sui progetti che riguardano lo sviluppo
delle aree di Palermo, Trapani, Porto Empedocle e Ter-
mini Imerese, così come è nei piani del Presidente
Monti. E’ necessario puntare sul rilancio degli scali che
rappresentano grande fonte di sviluppo per i nostri ter-
ritori”. Ad affermarlo sono Amedeo Benigno segretario
Fit Cisl Sicilia e Nino Napoli segretario Fit Cisl portuali
che hanno partecipato ieri alla prima riunione del Tavolo

del partenariato, l’organo consultivo previsto dalla legge
di riforma dei porti, del quale fanno parte sindacati, Ca-
pitaneria di Porto, Autorità e associazioni di categoria. .
E Marsala? La città lilybetana lotta ancora con un pro-
getto in cui vige molta preoccupazione ed attesa. La Re-
gione sicilia, in preda alle prossime elezioni, ha fissato
per oggi la data in cui si dovrebbe dare il via definitivo
all'ultimazione della parte burocrativa relativa al pro-
getto privato realizzato dalla Myr. Oggi, se tutto procede
per come deve andare, inizierà il conto alla rovescia per
il via alla realizzazione del porticciolo turistico della so-

cietà privata. Intanto permane confusione per quanto ri-
guarda i finanziamenti pubblici per il rifacimento del co-
siddetto Molto di Scirocco. Sembra che siano pronti i
finanziamenti della Regione. Da più parti si sostiene che
i due distinti lavori, non essendo incompatibili ma anzi
complementari, dovrebbero iniziare contestualmente.
Nei giorni scorsi, l'esposto circostanziato presentato alla
Procura della Repubblica di Marsala, dall'ex sindaxco
Giulia Adamo inerente ad adempienze e ritardi, non solo
burocratici, relativi al Porto lilybetano.

Porti, Fit Cisl: “Necessario accelerare sui progetti in corso”
Affrontati anche i temi legati alle strutture ricettiva. Per Marsala oggi un passo decisivo dalla Regione Siciliana

CRONACA\2 Le fiamme fuoriuscite da un appartamento collegato al retrobottega del punto vendita

CRONACA

F
alsificavano opere d’arte e le immet-
tevano sul mercato attraverso siti web
di aste on line, presentando false atte-

stazioni di autenticità. Sei sono le persone
denunciate dai Carabinieri del Nucleo Tutela
Patrimonio Culturale (TPC) di Palermo.
L’indagine, coordinata dalla Procura di Mar-
sala, ha permesso di individuare un gruppo
di criminali, composto da soggetti marsalesi
e ferraresi, che realizzavano dipinti falsa-
mente attribuiti agli artisti Alberto Sughi e
Ernesto Treccani. Le opere venivano im-
messe sul mercato telematico, attraverso noti
portali di e-commerce, a cui gli indagati ac-
cedevano mediante account fittizi, creati con
generalità fornite da prestanome. Con le
stesse modalità venivano attivate le schede
SIM per tenere i contatti telefonici con i

clienti interessati all’acquisto dei dipinti. Per
il momento, i Carabinieri hanno sequestrato
5 dipinti, acquistati in buona fede da utenti
residenti nelle provincie di Foggia, Palermo,
Roma, Napoli e Udine. Agli indagati sono
stati contestati i reati di contraffazione di
opere d’arte e ricettazione. Le indagini sono
tuttora in corso per individuare ulteriori di-
pinti illecitamente commercializzati. Negli
ultimi anni, la rete Internet viene utilizzata,
sempre di più, quale strumento per la com-
mercializzazione di opere contraffatte. At-
traverso i molteplici canali di e-commerce
che offre il web, i falsari riescono a raggiun-
gere – facilmente ed in forma anonima – un
elevato numero di potenziali acquirenti,
spesso inesperti ed attratti dalla possibilità
di fare “facili affari” (le opere vengono pro-

poste a prezzi particolarmente allettanti).
Consigli per evitare di acquistare beni d’in-
teresse culturale falsificati sono pubblicati
sul sito www.carabinieri.it, nelle pagine ri-
servate al Comando Tutela Patrimonio Cul-
turale.

Marsala: falsificavano e rivendevano opere d'arte
L'indagine dei Carabinieri ha portato ad individuare un gruppo di criminali che operavano sul web
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L’incontro è organizzato dal centro 
internazionle di studi Fenici, Punici e Romani
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CINEMA GOLDEN

O
norevole Stefano Pel-
legrino, capolista di
Forza Italia per il colle-

gio di Trapani, che cosa pos-
siamo fare per le isole minori
della nostra provincia? In-
tanto dobbiamo sfruttare tutti i
fondi per le isole e le occasioni
che generano investimenti e ri-
cadute positive sul territorio.
Dobbiamo anche lasciar fare ai
nostri giovani che vogliono inve-
stire sul turismo. Le isole minori
sono uno dei punti specifici del
mio programma, e non è un
caso che Nello Musumeci in-
tende creare un assessorato
dedicato alle isole minori. Le
isole minori rappresentano

un punto di partenza o un
punto di arrivo per l'econo-
mia di questo territorio? Sono
sicuramente un punto di par-
tenza, ed è da esse che dob-
biamo ripartire per far crescere
l'economia dell'intera provincia.
I turisti che le visitano, poi si
muovono verso gli altri splendidi
centri della nostra provincia.
Questo assicura un flusso turi-
stico, che si trasforma poi in un
flusso economico, con ricadute
positive per tutto il territorio.
Sono diversi i margini di mano-
vra che abbiamo e i settori sui
quali possiamo intervenire per
assicurare crescita e sviluppo”.
Va bene il turismo, ma per i

trasporti? È necessario ren-
dere l’aeroporto di Trapani-Birgi
protagonista nel Mediterraneo
cosi come avviato nella mia pre-
cedente esperienza, quando da
componente del consiglio di
amministrazione dell’Airgest mi
sono impegnato per la crescita
dello scalo. Inoltre da Birgi si
deve diramare un sistema di
collegamenti interni in direzione
delle principali mete culturali e
turistiche della provincia, ed è
necessario potenziare il tra-
sporto marittimo e ferroviario. 

[  P U B B L I R E D A Z I O N A L E  ]

Pellegrino: "Valorizziamo Birgi con i collegamenti via terra"
ELEZIONI REGIONALI - 5 NOVEMBRE 2017 PUBBLICITÀ ELETTORALE

MANDATARIO MAURIZIO ALBERTINI

i babbaluci
anonimo popolare- - Origine Cefalù

Cavernicoli – Anni’ 60…racc. Pio Polli-

cino

Viri chi dannu ca fannu i babaluci
ca chi li corna ammuttanu i bala-
tisu n’era lesta a ghittarici na
vuci,viri chi dannu chi fannu i ba-
baluci
C’era na vota un poviru
muraturi,c’avia un annu c’un putia
travagghiari,e priannu li Santi Ac-
cutufatu,truvò u travagghiu e cariu
ru fabbricatu.
C’era ‘na vota ‘nu poviru pisca-
turi,ch’avia tri gghiorna ca nun pi-
scava nentis’arrivulgìu a lu Santu
Patriarcatruvò lu pisci e affunnò
cu’ tutta a varca
C’era ‘na vota un poviru crapa-
ruca’ un beddu jornu persi tutti ‘i
crapi,s’arraccumanna a santu Mi-
cheli,truvau li crapi e persi la mug-
ghieri.
C’era na vota un poviru
surdatu,c’avia l’ugnu ru pieri
‘ncarnazzatu,e facennu a Santu
SAnu li prigheri  ci sanò l’ugniu e
ci cariu  lu peri.

In sala ritorna
l’epico “Thor”

Il Cinema Golden di Mar-
sala, questa settimana pro-
ietterà il film epico “Thor –
Ragnarok” di Taika Waititi
con Chris
Hemsworth, Tom Hiddle-
ston, Cate Blanchett, Idris
Elba, Jeff Goldblum. Il ri-
torno di Thor ad Asgard si
fa amaro quando scopre
che Loki si è sostituito al
padre Odino sul trono, spe-
dendo quest'ultimo in un
ospizio terrestre. Ma il peg-
gio deve ancora arrivare:
Hela, sorella maggiore e
dea della morte, sta per
uscire dalla sua prigione e
vuole vendicarsi su
Asgard.Il percorso di avvi-
cinamento alle Infinity
Wars, destinate a riunire e
forse cambiare per sempre
l'universo cinematografico
Marvel (MCU), sembra in-
terminabile e passa da epi-
sodi intermedi che,
inevitabilmente, godono di
un interesse limitato. La
proiezione si terrà alle ore
18, 20 e 22. Per gli Over 65
il biglietto è di 4 euro.

LIBRI

Marsala ospiterà oggi la scrit-
trice Teresa Ciabatti. “Mi
chiamo Teresa, ho 4 anni e sono
la figlia, l’orgoglio del profes-
sore Lorenzo Ciabatti, primario
dell’ospedale di Orbetello, da
tutti stimato ed amato”. Questo
è il sunto dell’incipit di “La più
amata” (Mondadori), il ro-
manzo della finalista al Premio
Strega 2017, che verrà presen-
tato al Complesso Monumen-
tale San Pietro, alle ore 18. La
protagonista è una bambina spe-
ciale che vive in una grande
villa al Pozzarello, con 23 lin-
gotti in un cassetto e l’anello di
zaffiro del padre che solo lei
può indossare. L’anello del po-
tere, bisbigliano alcuni, e da cui
l’illustre professore non si se-
para mai. Quando la bambina
crescerà inizierà però a porsi al-
cune domande: chi è davvero
Lorenzo Ciabatti? Un benefat-
tore o un calcolatore violento?
Questa contrarietà della verità,

Teresa la ritrova quando si
mette a scrivere per risalire alle
risposte. Con una scrittura
densa, nervosa, lacerante, che
affonda nella materia incande-
scente del vissuto e la restitui-
sce con autenticità
illuminandone gli aspetti più
ambigui, Teresa Ciabatti rico-
struisce la storia di una famiglia
e, con essa, le vicende di un’in-
tera epoca. A dialogare con
l’autrice, il 27 ottobre, saranno
l’assessore alla Pubblica Istru-
zione del Comune di Marsala,
Anna Maria Angileri, e Renato
Polizzi. A seguire le letture a
cura degli studenti dei Licei
“Pascasino” e Classico “Gio-
vanni XXIII”. L’evento è orga-
nizzato dalla Libreria
Mondadori di Piazza della Re-
pubblica con l’Agenzia Com-
munico, in collaborazione con
l’Associazione Istantanee ed il
patrocinio del Comune di Mar-
sala.

Dal Premio Strega arriva a Marsala Teresa Ciabatti
La scrittrice presenterà il suo romanzo edito da Mondadori “La più amata” a San Pietro alle ore 18

M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di
Franco Gambino

Incontrando il mio Amico Mario Sturiano  ed

incoraggiandolo, ancora una volta, a scrivere ed

interpretare le sue belle commedie (….il suo un

filone fantastico  e “grazioso” ! ) gli suggerii un

Titolo : “ Per Torino si cambia” ( un tema su

scene di viaggiatori per il nord –anche  immi-

grati )….e dalla sua faccia capìi  che  per ora è…

.“lagnusu” e vuole fare il Nonno pensionatuc-

cio….! Così oggi continuando il mio “Filone

d’incoraggiamento” gli propongo, da queste co-

lonne, alcuni “aspetti – flesc” raccolti nella

‘scorsa’ mia vita giovanile Palermitana, tratti da

personaggi di sana ignoranza, ma intrisi di iro-

nia, ingenuità, sarcasmo, che, secondo me e mia

moglie (che proviene come me da una Scuola

di Teatro fantastica : Casa Varvaro ! ), possiamo

trovare e sentire solo a Palermo . Se i miei cari

lettori vogliono sorridere, che lo facciano (!) per-

ché credetemi è l’unica cosa che ci resta in questo

mondo di….”decadentismo” (dove questa parola

non ha nulla a che vedere con i “dieci denti” del

mio Amico Dentista oggi a Marsala !)

Accuminciamu…..?....Sintiti ! 

* a Mondello ora misinu i bagnini, morto rigo-

rosi : “Signò Lei, u sapi che il nuovo rigola-

mento dici  ca Lei prima di trasiri ntà ll’acqua…

s’avi a fari a doccia ?” Risposta del “Signò Lei”

: “…ma chi è fuoddi Lei ? io m'avissi a lavari ?

No... ma io mi nni vaiu a mari a Rumagnuolu !”

*Ispezione dell’ Ufficio Tecnico delle Case Po-

polari …  al piano 4°, abitata  la famiglia Sci-

monelli : U ncigneri ci addomanna alla Signora

:“Perché tenete galline dentro la vasca da bagno

?” – ® ‘ngegnieri chi ffà un su mmagina ?  “Per-

ché così gli scivolano i piedi e non possono ac-

chianare e scappare”

*…..nella scuola del Plesso 6° Circolo di via

della Speranza, a Signora Sucato, si ju a ribellari

con la Maestra perché  “offesa e arrabbiata”

della parte che avevano assegnato al figlio  nn’à

commedia scolastica che avrebbero dato all’Im-

pero e ci rissi  : “ Propio cu llei….propio cu llei

! Mi vuole spiecare picchì  tra tutti i picciutteddi

propio a mio figlio Salvuccio cci aviti rato a

parte del ricottaro ?”   La Maestra guarda

l’elenco degli…”attori” (?)  della commedia e

ridennu ci  arrisponnio : “Signora, virissi ca si

sbaglia… suo figlio Salvuccio farà la parte di

Enrico VIII….quali ricottaro !”

*U Prufissuri Trombatore trasi di cursa o Bar e

cci rici o Signò Cappello (u Pasticcieri)  “ Cap-

pello…rumani  aju a pranzu,  u zitu di mia figlia

!…M’avi a priparari una bella  torta ch’ì  palli”.

(U Professore Trombatore intendeva una perfe-

zione di Torta…pi ffari fiura ! ) U Picciuttu del

laboratorio scrisse quello che gli “gridò” il prin-

cipale Cappello : “ Cicciu scrivi una Torta ch’ì i

palli per il Professori  Trummaturi dumani etc. !

“ ncà un ci pripararu  un dolce coi profitteroles...!  

*Due anziani pensionatucci talianu gli operai

che mettono mmen’à strata alluminazioni p’ù fi-

stinu : Critiche a non finire….e alla fine la solita

conclusione : ”Saru u viri u guvernu? Invece di

fari i casi pì puvirieddi spenni miliardi pì tutto

questo….illuminismo”

*In un bar un’accesa discussione contro “u Gu-

viernu” durante lo sciopero dei benzinai. “Semu

cunzumati….benzina un sinni truova a nuddra

banna ! “ s’infila nnà riscussioni Cicciu -Panza

i canigghia- “ (uno che fa sempre il sapientino !

) e dice: “chi siti fissa, io pì sicurezza a benzina

m’à v’à fazzu a Montelepre ! ” 

*In un condominio di “Via degli Scopatori” ven-

gono installati i primi videocitofoni. Una  si-

gnora anziana chiede a ssò  figghiu  a cosa

servono. Il figlio risponde : “ Mamà  è bellu u

sai ? è come u televisore”  e a Mamà un po’ pre-

occupata...: “Allura ora -e dui-,  “Biutifull”  e

stasira “Chiddra dei ricchi piangono” mi l'è vìriri

assittata ravanzi u' citofono ?”

*Durante la prima guerra del Golfo a telavisione

rici una notizia….”Ci giongi in questo momento

un’ urtimaora e vonnu riri  che…attacca anche

l’Italia”;  Totuccio si vuota cù Papà….e ci rici :

: “o Papà nuatri nninni futtiemu veru ? nell’Italia

avemu a  Schillaci ?”

*Dialogo tra due “giocatori” poco allittrati den-

tro l’Agenzia scommesse…..Fifo, mentri

aspietta u risurtatu,  ci fa a Cammielu : “nn’à  mè

vita ho avuto due idoli, l’Inter e Totò Riina”…

.e Cammielu taliannu u tabbilluni….rispunni…

“No, Fifuccio pi carità, tuttu mi puoi riri… e a

tutto c’è un limite… ma l’Inter proprio no…

.megghiu a juventus…!

* Ninuccio dice a Lilluccio : “Sabatu un pozzu

vieniri  picchi Mio padre fa l’onomastico è u 15

Luglio”. E Lilluccio risponde: “ma picchì tò

patri , si chiama Festino ?”

*Pinuzzu  manda una cartolina a sò cucinu in

servizio militare  a Cividale del Friuli e scrive :

“Vicè…comu t’à passi ? Ccà,  tuttu r’à

bella...l’amici ti salutano tutti !  Speriamo di ve-

derci presto…U viri chi mi stava scurdannu…

!! - Pinuzzu ?  Viri che ti hanno arrubbato il mo-

torino….pezzi i fangu ! “ 

*Dialogo tra Totino e Sciaveriu : “U liggisti nnò

giurnali….?  c'è scritto ca ddrù pirucchiusu i

l’Emiro rù Catarru spinniu 50 miliardi p’à sò

festa di compleanno…” –e Sciaveriu : “ ma

comu un s’affrunta ….e  chi fici ? sulu pizzette

e arancinette ???”…..mi fermo qui….Caro

Mario, nella speranza di vedere ed ascoltare Te

e,  – , dopo la Tua prossima “Commedia” can-

teremo tutti in coro : “Ora c’amu finutu di cun-

tari scinniti cu li piatta e li bicchera”…..Oh che

bel giorno beato il ciel ci ha dato….e ccù ssa-

luti….u tempu c’è, u viri ca ora a vita allungò ?

All’Impero stasera danno la commedia “U Ricuttaru” ,….gnoranti : Enrico VIII° !
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VOLLEY La gara andrà in scena domenica pomeriggio presso la palestra Bellina

L
a Sigel Pallavolo Marsala
affronterà l’Olimpia Teo-
dora Ravenna in occa-

sione della prossima giornata
valevole per il campionato di
serie A2. Nonostante siamo an-
cora ad inizio stagione, la gara
che andrà in scena domenica po-
meriggio alle 17.00 presso la pa-
lestra “Fortunato Bellina” sarà
già decisiva per il proseguo del
torneo. Infatti, dopo tre sconfitte
consecutive ed ancora a quota
zero punti in classifica generale,
le azzurre saranno chiamate ad
una prova d’orgoglio.  Tra l’al-
tro, la dura legge dello sport, ob-
bliga coach Ciccio Campisi a
vincere per preservare la propria
panchina; sappiamo bene che
quando i risultati non arrivano,
l’unico mezzo a disposizione
della società è quello di cam-
biare chi guida lo staff tecnico.
Ci auspichiamo proprio di no per
la stima che nutriamo nei con-
fronti del tecnico catanese, mar-
salese d’adozione, che ormai da

anni ha sposato il progetto della
società lilybetana. Inoltre, ru-
mors sembrerebbero paventare
una possibile dimissione dalla
società di Roberto Marino che,
negli ultimi 10 anni, si è speso
per far crescere il movimento in
città.  Tornando alla sfida in pro-
gramma nel weekend, a Capo
Boeo arriverà una squadra figlia
della recentissima fusione tra le
due squadre della città di Ra-
venna, entrambe promosse in A2
al termine dello scorso campio-
nato. Sarà battaglia sul taraflex
del “Bellina”. Come detto, la

Sigel arriva da tre sconfitte con-
secutive che, unite al turno di ri-
poso già osservato, la relegano
all’ultimo posto. Come dichia-
rato dal presidente Massimo Al-
loro “in serie A non ti regalerà
mai niente nessuno, perché tutte
le squadre sono ben attrezzate.
Si tratta di una partita da vincere
e che quanto di buono visto a
Milano è senz’altro un segnale
positivo in tal senso. La gara di
domenica potrebbe essere, per-
ché no, anche quella della
svolta”. (dp)

Domenica la Pallavolo Marsala ospita
il Ravenna: un match fondamentale

Il successivo “Porcellum” del 2006 riportò in auge il proporzionale (inserendo sbarramenti e premi di maggioranza) eli-
minando però le preferenze, col risultato di affermare un parlamentarismo sempre meno legato ai territori e al principio
di rappresentanza e sempre più identificato con le segreterie dei partiti e il principio di fedeltà al leader. Dal 2006 ad oggi,
soltanto in un caso (nel 2008) ci sono state maggioranze in grado di garantire una certa governabilità. Per il resto c'è
sempre stato un gran guazzabuglio, che ha alimentato governi di “larghe intese” o “tecnici” incapaci di attuare riforme
politiche adeguate alle necessità del tempo. Un sistema elettorale bocciato poi dalla Corte Costituzionale e con cui gio-
coforza non si sarebbe più andati alle urne nel 2018. Da qui la necessità di una nuova legge che si sarebbe potuta trasfor-
mare in un'opportunità preziosa per far riscoprire ai cittadini il valore della partecipazione politica dopo anni di disaffezione,
certificati dall'aumento dell'astensionismo. Ancora una volta però, la classe dirigente del Bel Paese ha partorito un sistema
che non tiene conto di tutto ciò: il “Rosatellum” approvato ieri in Senato è una legge pessima, che coniuga malamente
“Mattarellum” e “Porcellum” introducendo aspetti tagliati e cuciti per salvaguardare interessi politici e lobbistici: ridicolo
lo sbarramento del 3% per i singoli partiti, così come il meccanismo delle pluricandidature nel proporzionale, a tutela dei
soliti nomi che vivono la politica come una posizione di potere e non come un servizio. E dire che sarebbe bastato riprodurre
su scala nazionale un meccanismo simile a quello delle elezioni comunali per restituire ai cittadini un buon compromesso
tra governabilità e rappresentanza. Ma evidentemente la volontà politica andava, anche stavolta, in una direzione diversa,
favorendo ancora quelle “larghe intese” che continueranno a perpetuare l'esistente, a vantaggio di chi in questi anni ha
visto ogni forma di cambiamento come una sventura da avversare, scommettendo sul mantenimento dello “status quo”,
a prescindere dai nomi e dalle sigle di partito.

A riguardo la nota fa riferi-
mento a un  parere della Corte
dei Conti Sezione Regionale di
Controllo della Puglia, risalente
al 15.12.2014: “la concessione
in comodato di beni apparte-
nenti al patrimonio disponibile
del Comune ad altra ammini-
strazione pubblica, per l’alloca-
zione di uffici destinati alla
erogazione diretta di servizi a
favore della comunità insediata
nel territorio, non è pregiudizie-
vole per le finanze dell’ente, sia
perché la proprietà del bene ri-
mane all’ente, sia perché l’ope-
razione è finalizzata alla tutela
dell’interesse pubblico della co-
munità locale alla fruizione di
un servizio, avvantaggiata dal
mantenimento sul territorio
degli uffici relativi”. Alla luce
di ciò, Consiglio d'istituto, Col-
legio docenti e assemblea degli
studenti dell'ITET sottolineano
che “tutti quelli che asseriscono
che il Comune non può dare i
locali alla Provincia, o ignorano
le procedure amministrative op-
pure sono in malafede”. Sulla
possibile costruzione di una
nuova struttura scolastica in
contrada Sappusi, la nota del-
l'ITET fa riferimento alla posi-
zione espressa nei giorni scorsi
dal Libero Consorzio di Trapani
(“la costruzione di un nuovo
edificio non è una strada per-
corribile in quanto troppo one-
roso per il bilancio”), che ha
ribadito d'altra parte la propria
disponibilità a intervenire eco-
nomicamente per l'adegua-
mento ad uso scolastico dei
locali dell'ex Tribunale nel caso
in cui il Comune decidesse di
darlo in concessione all'ex Pro-
vincia per allocarvi la sede del
“Garibaldi”: “per cui – si sotto-
linea ancora nella nota del-
l'ITET - non ci sarebbe alcuna

spesa da affrontare per il Co-
mune di Marsala”. Nel ricor-
dare che da 38 anni le
amministrazioni provinciali av-
vicendatesi hanno consentito il
pagamento di “un onerosissimo
affitto” (300.000 € l'anno), che
continua tuttora ad essere corri-
sposto al privato, gli organi rap-
presentativi del Commerciale
suggeriscono al Comune di tra-
sferire nei locali comunali di
via Fici gli uffici periferici mu-
nicipali che si vorrebbero spo-
stare presso il vecchio
Tribunale. Si evidenzia altresì
che “la scelta di non trasferire
l’ITET nell’attuale sede del Tri-
bunale comporterà un aggravio
di costi per la collettività di
circa 10 milioni di euro nei
prossimi 5 anni” e per tale ra-
gione gli organi rappresentativi

dell'istituto hanno “ritenuto do-
veroso informare il Prefetto e la
Corte dei Conti”. Infine si la-
menta la mancata trasparenza in
merito ad incontri tra le istitu-
zioni in cui si è discusso del fu-
turo dell'ITET senza informare
l'istituto parte in causa. Alla
luce di ciò, i suddetti organi di
rappresentanza hanno appro-
vato all'unanimità tre delibere
in cui chiedono al sindaco di in-
contrare al più presto una dele-
gazione composta dalla
dirigente, dagli alunni, i docenti
e i genitori, insieme al Commis-
sario del Libero Consorzio e al
presidente del Consiglio comu-
nale allo scopo di trovare una
soluzione condivisa. 

(Vincenzo Figlioli)

CONTINUA DALLA PRIMA - L’ISTITUTO TECNICO COMMERCIALE “GARIBALDI” INSISTE PER IL TRASFERIMENTO NEI LOCALI DEL VECCHIO TRIBUNALE

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO


